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RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 
 

(di cui al D.P.R. n. 31/2017 Art. 8, comma 1- Art. 3 comma 1- Allegato B) 
 
1. RICHIEDENTE (1)  Comune di Bollengo 

   persona fisica   società   impresa   ente 

 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO (2): B39: interventi di modifica di manufatti di 
difesa dalle acque delle sponde dei corsi d’acqua e dei laghi per adeguamento funzionale 
 
3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 
  temporaneo 
  permanente 
 
5. DESTINAZIONE D'USO 
  residenziale  ricettiva/turistica  industriale/artigianale  agricolo  commerciale/direzionale 
  altro 
 
6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 
  centro o nucleo storico  area urbana   area periurbana  insediamento rurale (sparso e nucleo) 
  area agricola  area naturale   area boscata  ambito fluviale  ambito lacustre 
  altro 
 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
  pianura   versante  crinale (collinare/montano)  piana valliva (montana/collinare) 
  altopiano/promontorio  costa (bassa/alta)  altro 
 
8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 
 
a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 
L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno grafico o coloritura; 
 

 
Estratto del Foglio n. 7 e 11 del catasto del comune di Bollengo, con indicato l’intervento A. 
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Estratto del Foglio n. 7, 11, 12 e 13 del catasto del comune di Bollengo, con indicato l’intervento B. 

 
Estratto del Foglio n. 4, 7, 8 del catasto del comune di Bollengo, con indicato l’intervento C. 
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Estratto del Foglio n. 19 e 20 del catasto del comune di Bollengo, con indicato l’intervento D. 

 
Estratto del Foglio n. 19 e 27 del catasto del comune di Bollengo, con indicato l’intervento E. 
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Estratto del Foglio n. 15, 20, 21 del catasto del comune di Bollengo, con indicato l’intervento F. 
 

 
Estratto della CTR, con indicate le aree in esame. 
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Ortofoto con indicate le aree in esame nel comune di Bollengo. 

 
b) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative norme; 
 

 
Estratto della Tavola 2 del PRGC del comune di Bollengo. 
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c) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative norme. (3) 
 

 
Tavola P2.0 “Beni paesaggistici” del PPR (Piano Paesaggistico Regionale) del Piemonte. 
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Figura 1: Tavola 3.1 “Sistema del verde e delle aree libere” del PTC2 (Piano di Coordinamento Provinciale) di Torino. 



_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 18 

 
 

 

 



_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 19 

 



_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 20 

 
 
 
9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
 
Si allegano alla presente Relazione Paesaggistica le planimetrie con indicati i punti di presa fotografici relativi 
ai vari interventi. 
 
Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista panoramica 
del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto 
paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui siano indicati i punti 
di ripresa fotografica. 
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Nota esplicativa: Fig.1_INT.A Tratto inziale dell’intervento A visto verso monte in corrispondenza di un 
attraversamento privato. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.2_INT.A Tratto iniziale dell’intervento A visto verso valle. 
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Nota esplicativa: Fig.3_INT.A Tratto centrale dell’intervento A visto verso monte, dove il Rio Morto passa 
limitrofo alle abitazioni. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.4_INT.A Tratto finale dell’intervento A visto verso valle, dove si riscontra accumulo di 
materiale. 
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Nota esplicativa: Fig.5_INT.A Tratto finale dell’intervento A visto verso monte in corrispondenza 
dell’attraversamento con Via Rossetto. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.1_INT.B Tratto iniziale dell’Intervento B a valle dell’incrocio con Via Rossetto, ripresa 
dall’alto. 
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Nota esplicativa: Fig.2_INT.B Vista verso monte del tratto di rio Morto già risuolato con massi cementati, dove 
si riscontra accumulo di materiale. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.3_INT.B Vista verso valle del tratto di rio Morto già risuolato con massi cementati, dove si 
riscontra accumulo di materiale. 
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Nota esplicativa: Fig.4_INT.B Vista verso monte del tratto di rio Morto dove si evidenzia un salto già realizzato. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.5_INT.B Rio Morto nel tratto compreso tra due scogliere in massi cementati, accumulo di 
materiale in alveo, vista verso valle. 
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Nota esplicativa: Fig.6_INT.B Attraversamento in prossimità di via Rialetto. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.7_INT.B Doppio attraversamento ripreso dall’alto. 
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Nota esplicativa: Fig.8_INT.B Attraversamento sul Rio Morto con Via Rialetto, vista verso monte. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.9_INT.B Tratto del rio Morto con muro in c.a. in sponda destra, evidente l’accumulo di 
materiale. 
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Nota esplicativa: Fig.10_INT.B Attraversamento con Strada Bredda, dove si riscontra un salto già realizzato. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.11_INT.B Vista da valle verso l’attraversamento con Strada Bredda. 
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Nota esplicativa: Fig.12_INT.B Vista da monte, tratto con doppia scogliera in massi cementati e notevole 
accumulo in alveo. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.13_INT.B Attraversamento in corrispondenza del cimitero di Bollengo, in evidenza il salto 
già esistente. 
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Nota esplicativa: Fig.14_INT.B Vista verso valle del tratto finale di intervento. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.15_INT.B Fine dell’intervento in corrispondenza del ponte su Via delle Scuole. 
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Nota esplicativa: Fig.1_INT.C Primo tratto di Strada Giacotino visto da valle verso monte, con in evidenza il 
restringimento della carreggiata. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.2_INT.C Tratto di Strada Giacotino che presenta una recinzione sul lato sinistro, vista da 
valle verso monte. 
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Nota esplicativa: Fig.3_INT.C Tratto centrale dell’intervento, visto damonte verso valle. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.4_INT.C Accesso esistente sul lato destro della carreggiata, vista da valle verso monte. 
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Nota esplicativa: Fig.5_INT.C Tratto finale dell’intervento su Strada Giacotino. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.6_INT.C Tratto finale dell’intervento in corripondenza dle ponte esistente. 
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Nota esplicativa: Fig.1_INT.D Muretto di separazione tra l'alveo e la strada privata. 
 
 

 
Nota esplicativa: Fig.2_INT.D Rio Vignarossa sul lato sinsitro della carreggiata vista da monte verso valle. 
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Nota esplicativa: Fig.3_INT.D Vegetazione all’interno dell’alveo, vista da valle verso monte. 
 
 

 
Nota esplicativa: Fig.4_INT.D Alveo del Rio Vignarossa. 
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Nota esplicativa: Fig.5_INT.D Rio Vignarossa in corrispondenza del ponte di attraversamento della SP 338. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.1_INT.E Alveo del Rio Vignarossa con protezione esistente in sponda sinsitra orografica. 
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Nota esplicativa: Fig.2 _INT.E Salto esistente, vista da monte verso valle. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.3_INT.E Vista del salto esistente da valle. 
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Nota esplicativa: Fig.4_INT.E Muro esistente in sponda destra orografica. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.5_INT.E Attraversamento esistente nel tratto centrale di intervento, visto da monte. 
 



_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 39 

 
Nota esplicativa: Fig.6_INT.E Stesso attraversamento visto da valle verso monte. 
 
 

 
Nota esplicativa: Fig.7_INT.E Chiusino e tubazione a vista esistente. 
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Nota esplicativa: Fig.8_INT.E Muro esistente in destra orografica in prossimità delle abitazioni. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.9_INT.E Palificata esistente in sinistra orografica. 
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Nota esplicativa: Fig.10_INT.E Rio Vignarossa in corrispondenza dell’attraversamento con la Strada Provinciale 
263. 
 

 
Nota esplicativa: Fig.1_INT.F Strada Broglina. 
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Nota esplicativa: Fig.2_INT.F Salita per Loc. Broglina. 
 
10.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 – 141 - 157 D.lgs 
42/04) 
Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: 
  a) cose immobili   b) ville,giardini, parchi   c) complessi di cose immobili   d) bellezze panoramiche 
estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate 
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10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04) 

 

  a) territori costieri   b) territori contermini ai laghi   c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
  d) montagne sup. 1200/1600 m   e) ghiacciai e circhi glaciali   f) parchi e riserve 
  g) territori coperti da foreste e boschi   h) università agrarie e usi civici   i) zone umide 
  l) vulcani   m) zone di interesse archeologico 
 
 
11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL'AREA DI INTERVENTO: 
(4) 

Gli interventi sono localizzati in due differenti aree nel Comune di Bollengo, la prima situata tra le Frazioni 
Broglina e San Pietro di Pessano e la seconda in prossimità del concentrico. 
L’intervento A interessa il tratto del Rio Morto situato a nord del concentrico di Bollengo a monte 
dell’attraversamento di Via G. Ceresa Rossetto. La sezione del rio è caratterizzata da pietrame di piccole e 
medie dimensioni che di volta in volta viene trasportato dalla corrente durante gli eventi di piena.  
Le modeste portate che defluiscono nel Rio Morto in alcuni periodi dell’anno permettono una crescita rigogliosa 
di vegetazione infestante. Il rio non presenta una vegetazione ripariale di particolare pregio ed è quindi soggetto 
saltuariamente ad interventi di pulizia e taglio della vegetazione per il ripristino della funzionalità idraulica. 
L’intervento B interessa il tratto del Rio Morto a valle di quello precedente che anche in questo caso costeggia 
il concentrico di Bollengo sulla destra. In questo secondo tratto però Il corso d’acqua è già fortemente 
antropizzato. Il tratto in esame viene suddiviso in 6 porzioni che si differenziano in base alla situazione attuale 
dell’alveo e delle sponde. Si osservano, infatti, diverse casistiche, illustrate nello specifico nelle tavole grafiche; 
ci sono tratti in cui entrambe le sponde presentano una scogliera in massi cementati con un piede alla base, 
altri presentano scogliera in massi cementati senza piede alla base, altri ancora presentano un lato di sponda 
delimitato da un muro in c.a.. Lungo tutto il tratto in oggetto si riscontrano fenomeni di accumulo di materiale 
vegetale e terroso che non consentono una fluidità di passaggio per le acque. 
L’intervento C interessa la Strada Giacotino situata a nord est del concentrico del comune di Bollengo. Ad oggi 
la strada è interessata da possibili cedimenti, la zona nella quale è collocata infatti è considerata soggetta a 
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dissesto idrogeologico. La strada ha una larghezza piuttosto limitata e i carichi del traffico stradale sommati, sul 
lato di monte, ad un versante non stabile incrementano il numero di crepe longitudinali già presenti sul lato di 
valle del sedime stradale, che sicuramente sono da collegarsi a dei cedimenti già in corso. Il sedime stradale 
attuale non consente né il posizionamento di barriere stradali sul lato di valle né la messa in opera di canalette 
di regimazione delle acque tali da consentire che il ruscellamento diffuso e le acque di corrivazione provenienti 
dal versante soprastante siano correttamente regimate. Questo comporta delle condizioni di sicurezza molto 
limitate per la circolazione stradale. 
L’intervento D interessa un tratto del rio Vignarossa presente in Frazione San Pietro di Pessano precisamente 
a monte dell’attraversamento della SP338 lungo la strada Vicinale del Vignarossa. La sponda destra del corso 
d’acqua risulta anche in questo caso occupata da materiale vegetale che giace al di sopra delle difese 
attualmente esistenti. A separare la sezione fluviale dalla strada d’ingresso ad un edificio privato situato 
nell’area, è presente un muretto a secco realizzato con mattoni di terracotta che in alcuni punti risulta spostato 
dalla sua sede originaria e in generale in condizioni di precaria stabilità, condizioni dovute con molta probabilità 
ai fenomeni erosivi generati dall’energica corrente idrica. La pendenza del corso d’acqua in esame infatti è 
piuttosto elevata perciò in caso di forti precipitazioni l’acqua si carica di grande potenza scorrendo con notevole 
energia; allo stato attuale la sezione fluviale è occupata oltretutto dalla vegetazione cresciuta negli anni, che in 
caso di eventi particolarmente piovosi ostruisce il naturale deflusso del corso d’acqua provocando in tal modo 
un veloce innalzamento del livello idrico e andando a creare danni lungo la SP338 e le abitazioni limitrofe. 
L’intervento E interessa il tratto del Rio Vignarossa più a valle situato in Loc. Piane, a sud della Loc. San Pietro. 
La sezione del rio è completamente intasata dal materiale vegetale che nel tempo è cresciuto e ha preso piede 
invadendo oltre che le sponde fluviali anche il centro alveo. Come nel caso precedente, tale condizione implica 
che in presenza di eventi alluvionali di notevole intensità la sezione idrica risulta occupata da altro materiale, 
parzialmente in alcuni tratti e quasi totalmente in altri, cosicchè nell’arco di poco tempo il livello idrico si alza e 
facilmente possono verificarsi inondazioni delle aree limitrofe. Questo crea notevoli rischi per le abitazioni 
pertinenziali sovrastanti e adiacenti il rio proprio in corrispondenza del tratto in esame, a monte del quale si 
trova anche un piccolo guado che fa da collegamento tra le abitazioni e la Strada Palazzo che conduce alla 
SP263. Inoltre, se le sterpaglie e la fitta vegetazione ostruiscono la sezione fluviale aumenta anche la possibilità 
che in corrispondenza del guado si crei un “tappo” il cui attraversamento non risulterebbe dunque più sicuro. 
Nella zona dell’intervento F la strada è accostata sul lato destro in direzione Loc. Broglina già da un fosso 
naturale dove si canalizzano naturalmente le acque. Esso però è prevalentemente occupato da sterpaglie e 
vegetazione e accumuli derivanti da una frana antica che quindi si imbibisce creando un potenziale pericolo di 
riattivazione frana. Nella situazione attuale la funzione di canalizzazione delle acque non viene svolta ma si 
manifestano accumuli di acqua mista a terra lungo una strada che essendo per lo più sterrata risulta già di 
difficile percorrenza. 
 
12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTO: (5) 

 

L'intervento A previsto dal presente progetto preliminare consiste nella suolatura del fondo alveo con relative 
sponde sul tratto del Rio Morto a nord-est del concentrico. Per un primo tratto di circa 41 metri, in corrispondenza 
del tratto fluviale adiacente alle abitazioni ivi presenti, si procederà realizzare una nuova risuolatura in massi 
cementati, proseguendo sulle sponde laterali con una scogliera avente pendenza di 3:2. Verrà effettuato uno 
scavo preliminare sia sul fondo che sulle sponde dell’alveo corrispondente a quello che poi costituirà lo spessore 
finale dell’intervento. La risuolatura prevedrà l’utilizzo di massi provenienti da cave aperte per conto dell'impresa 
disposti in sagoma prestabilita di volume comunque non inferiore a m³ 0,40 e di peso superiore a kg 800; i vuoti 
tra i massi verranno intasati con cls Rck 20 N/mm² in quantità non inferiore a m³ 0,30 per metro cubo di opera. 
Nel secondo tratto, per una lunghezza di circa 55 metri, si realizzerà una soletta in c.a. di circa 30 cm con doppia 
rete elettrosaldata. Questo intervento è realizzato per creare continuità con il tratto di un metro esistente già 
realizzato della stessa tipologia, in prossimità del muro in sponda sinistra. 
L’intervento B verrà realizzato secondo le stesse modalità previste nel precedente intervento coinvolgendo però 
solamente il fondo alveo e non i tratti di sponda. 
L’intervento B è suddiviso in tratti in base alla tipologia di sezione esistente del rio che differisce nell’area oggetto 
di intervento. 
Nel primo tratto, di circa 51 metri, l’alveo è già risuolato in c.a. e quindi si provvederà ad eseguire solamente 
una pulizia dell’alveo, rimuovendo l’accumulo di materiale sul fondo per consentire un miglior deflusso delle 
acque. Nel secondo tratto, di circa 77 metri, si provvederà anche in questo caso alla semplice pulizia dell’alveo 
che risulta già risuolato in massi cementati. Nel terzo tratto, della lunghezza di 114 metri, si prevede la 
realizzazione di una risuolatura in massi cementati che creerà un collegamento tra i due tratti già esistenti alla 
base delle scogliere, come si può osservare dalla sezione tipo. La larghezza della nuova risuolatura è pari a 
2,50 metri. Nel tratto 4 di lunghezza 146 metri si provvederà nuovamente alla realizzazione di una risuolatura 
con massi cementati per una sezione di 4,30 metri che collegherà la sponda già protetta da scogliera con il 
muro in c.a. nel lato opposto. Nel tratto 5 si asporterà la vegetazione infestante presente e si procederà con 
una risuolatura a tutta larghezza per una lunghezza di 209 metri. Anche in questo caso la risuolatura sarà 
effettuata in massi cementati e avrà uno spessore di 50 centimetri. Nell’ultimo tratto, gli interventi saranno i 
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medesimi: per una lunghezza di 168 metri si risuolerà l’alveo con massi cementati che collegherà le due sponde 
attualmente già protette da scogliera. 
L'intervento C previsto dal presente progetto consiste nella messa in sicurezza della strada Giacotino che si 
trova a nord-est del concentrico. 
La strada ha una larghezza piuttosto limitata ed è impostata su un versante il cui lato di valle risulta essere 
particolarmente scosceso tale da non consentire un ampliamento in sicurezza della sede stradale. Il sedime 
stradale attuale di dimensioni piuttosto limitate non consente né il posizionamento di barriere stradali sul lato di 
valle né la messa in opera di canalette di regimazione delle acque tali da consentire che il ruscellamento diffuso 
e le acque di corrivazione provenienti dal versante soprastante siano correttamente regimate. Questo comporta 
delle condizioni di sicurezza molto limitate per la circolazione stradale. In merito alla stabilità del versante, si 
evidenziano alcuni tratti in cui si hanno evidenti segni di ruscellamento concentrato tali da pregiudicare, per il 
futuro, la stabilità del sedime stradale poiché potrebbero essere interessati da un’evoluzione retrograda e/o da 
fenomeni parossistici di scoscendimenti. Si evidenzia inoltre che sul lato di valle la pavimentazione stradale 
presenta notevoli segni di cedimento quali crepe longitudinali tali da far presupporre un equilibrio precario per 
lo meno del tratto sul lato di valle. 
Considerando la condizione topografica e geomorfologica attuale del versante l’unica soluzione progettuale 
attuabile è quella di un allargamento della strada sul lato di monte ove è presente un substrato dalle 
caratteristiche geologiche tali da consentirne la messa in opera in condizioni di sicurezza. L’allargamento 
consente di regimare correttamente le acque, di posizionare le barriere stradali di sicurezza a protezione della 
viabilità, di allontanare i carichi del traffico stradale dal ciglio della strada riducendo quindi l’influenza del traffico 
sulla stabilità complessiva del versante. 
Per garantire una più sicura viabilità ai cittadini che percorrono tale strada, si ritiene opportuno attribuire una 
priorità elevata a tale intervento a completamento del quale verrà anche realizzato ex novo il ponticello che si 
incontra procedendo in direzione Burolo, che sarà allargato in funzione della nuova viabilità e realizzato sempre 
tramite scatolare prefabbricato. 
Verrà effettuato uno scavo preliminare di profondità pari a 50 cm, previa rimozione di tutti i rovi e vegetazione 
presenti. Successivamente verrà realizzato uno strato di fondazione di spessore compreso tra i 20 e i 30 cm 
mediante la posa in opera di misto granulare anidro stabilizzato compattato con rullo, al di sopra del quale verrà 
posto uno strato di binder di 12 cm ed uno strato a tutta larghezza di tappeto d’usura dello spessore di 3 cm 
previa stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg 0,800/m2. La strada verrà ampliata per 
una larghezza netta di 3 m per un tratto di 157 m; a sostenere il pendio, che comunque si riversa sulla strada, 
e a protezione dunque della stessa verrà realizzata una scogliera in massi a secco. La scogliera sarà realizzata 
da entrambi i lati anche nel tratto in corrispondenza di un piccolo accesso esistente, dal lato dell’allargamento 
stradale. Per consentire l’allargamento saranno demoliti tre tratti di muri in massi a secco esistenti, che saranno 
poi sostituiti dalla nuova scogliera. 
Nel tratto oggetto di intervento, come anticipato, verrà demolito e ricostruito il ponticello sul rio. Il nuovo 
ponticello verrà realizzato tramite la posa di scatolare prefabbricato 4,00 m x 2,00 m mantenendo quindi la 
stesse luce attuale, mentre sarà allungato in proporzione all’allargamento della strada, passando da una 
larghezza trasversale di 3,00 m ad una di 7,00 m. Alla base sarà posizionata una soletta in cls con rete 
elettrosaldata. In corrispondenza del ponticello, si provvederà a risuolare l’alveo con massi cementati. Nei tratti 
di sponda a monte e a valle del ponte saranno inoltre realizzati dei tratti di scogliera di raccordo in massi 
cementati. A bordo ponte sarà installata una barriera stradale H2 in acciaio zincato da entrambi i lati, e la stessa 
sarà posizionata lungo quasi tutto il tratto oggetto di intervento sul lato di valle. Alla base della scogliera sarà 
realizzata una cunetta alla francese per la regimazione delle acque piovane ed in corrispondenza dei due 
attraversamenti su strada in progetto si prevede l’installazione di due pozzetti in cls 1,00 m x 1,00 m.  
L’intervento D previsto dal presente progetto consiste nella sistemazione del corso d’acqua in esame, ossia il 
Rio Vignarossa, mediante suolatura del fondo alveo nel tratto di interesse in massi cementati per uno spessore 
del fondo pari a 0,80 m e per una larghezza di circa 2,50 - 3,00 m. Il tratto interessato dall’intervento ha una 
lunghezza pari a 38,80 m e si prevede una risuolatura in sponda destra fino al congiungimento con il muro 
esistente, per conferire maggiore stabilità alla sponda. 
Si prevedono, inoltre, interventi di pulizia dell’alveo a partire dall’intervento in progetto fino a valle del ponte 
della SP338. 
L’intervento E previsto nel progetto in esame consiste nel rifacimento della sezione fluviale sempre del Rio 
Vignarossa, inteso come l’insieme di fondo e sponde, per tratti di diverse lunghezze tramite realizzazione di 
scogliere in massi cementati al fine di proteggere le abitazioni adiacenti al corso d’acqua e per dare continuità 
alla sezione fluviale. Tra la sezione 1 e la sezione 4 sarà risuolato il fondo alveo per una larghezza variabile tra 
3,00 e 3,70 m e realizzata anche la protezione della sponda destra mediante realizzazione di apposita scogliera 
(secondo la sezione tipo 1A). La stessa procedura sarà eseguita tra la sezione 5 e la sezione 6 e tra la sezione 
9 e la sezione 12. Tra la sezione 4 e la sezione 5 si procederà con la riprofilatura e risuolatura dell’alveo e la 
realizzazione di scogliera in massi cementati su entrambe le sponde, secondo al sezione tipo 2. Lo stesso 
progetto sarà realizzato tra la sezione 12 e sezione 13 e tra la sezione 17 e la sezione 20. Tra la sezione 13 e 
la sezione 14 sarà risuolato il fondo alveo per una larghezza variabile tra 3,00 e 3,70 m e realizzata anche una 
scogliera a protezione della sponda sinistra (secondo la sezione tipo 1B). In prossimità del ponticello che 
consente di accedere alle abitazioni in sponda sinistra, sarà risuolato l’alveo ma non le sponde che risultano 
già protette da murature esistenti. Anche tra la sezione 14 e la sezione 15 si procederà soltanto alla riprofilatura 
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e suolatura del fondo alveo (sezione tipo 3 in progetto), in quanto in destra è presente una palificata mentre in 
sinistra un muro in c.a. a protezione delle abitazioni. A lavori ultimati si procederà con il ripristino della strada 
sterrata che costeggia il Rio Vignarossa nel tratto oggetto di intervento. 
A completamento delle opere già realizzate in merito all’intervento E, si prevede l’installazione in sponda sinistra 
di una recinzione rustica in legno per una lunghezza di circa 125 m a partire dalla sezione 8 del progetto. 
L’intervento F di completamento prevede la realizzazione di una canaletta per una lunghezza di circa 882 m 
che verrà realizzata a forma trapezia (alta 80 cm, con base minore 70 cm e base maggiore 170 cm) con 
intelaiatura realizzata con pali di legname idoneo e durabile di larice, castagno o quercia, di diametro non 
inferiore a 20 cm e con il fondo e le pareti rivestiti di pietrame (spessore 40 cm) recuperato in loco e posto in 
opera a mano. Il tondame, posto in opera longitudinalmente, viene ancorato a quello infisso sul terreno, disposto 
lungo il lato obliquo della canaletta e ad intervalli regolari di 1,5 m viene inserita nella parte sommitale dell'opera 
una traversa in legno per rendere più rigida la struttura. 
Al fine di effettuare tale operazione, è prevista lo scavo a sezione obbligata di grandezza idonea alla costruzione 
successiva della canaletta, che verrà effettuato mediante utilizzo di un miniescavatore munito di benna rovescia; 
si provvederà allo sgombero del materiale scavato mediante smaltimento in discarica. 
 
13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: (6) 

 

Il progetto prevede la realizzazione di una serie di interventi idraulici lungo il Rio Vignarossa ed il Rio Morto che 
hanno come scopo il miglioramento delle condizioni di deflusso dei due corsi d’acqua con conseguente 
mitigazione del rischio di dissesto idrogeologico specialmente legato al verificarsi di eventi di precipitazione di 
notevole entità sia in termini di durata che di intensità. Nel corso degli anni infatti i due rii hanno già causato 
diverse situazioni di rischio. Questi interventi consentiranno una migliore regimazione delle acque e avranno un 
impatto limitato dal punto di vista paesaggistico: gli interventi non modificheranno lo sklyline in quanto realizzati 
sotto il piano campagna, le risuolature e le scogliere saranno realizzati in massi per mitigare l’impatto visivo. 
L’intervento C relativo all’ampliamento della carreggiata avrà un lieve impatto: il progetto prevede di rendere 
congruente la larghezza del sedime stradale con i tratti a monte e a valle, in modo da avere una larghezza circa 
costante della carreggiata. I tratti di muro in massi a secco esistenti in controripa saranno demoliti e ricostruiti 
in un’unica soluzione di continuità. Il ponte sarà ricostruito per adeguarlo alla nuova larghezza della carreggiata 
e di conseguenza non creerà impatto visivo, mantenendo tra l’altro la stessa tipologia costruttiva, gli stessi 
materiali e la stessa dimensione di luce dello scatolare. Le canalette saranno realizzate a livello del piano 
campagna e non comporteranno un impatto visivo significativo. 
Si ritiene di escludere effetti negativi sull’ambiente provocati dalla realizzazione degli interventi in progetto. 
 
14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: (7) 

 

Dal punto di vista dell’impatto ambientale, i vari interventi non comporteranno alcuna interferenza con il contesto 
naturale, al contrario serviranno a ripristinare le sezioni fluviali dei due corsi d’acqua interessati nei punti soggetti 
maggiormente a condizioni pericolose diminuendo la possibilità che si inneschino situazioni di rischio dovute 
all’ostruzione della sezione fluviale, permettendo così il naturale deflusso idrico. Saranno utilizzati in prevalenza 
materiali naturali quali pietrame e legno (per le opere complementari quali la canaletta bordo strada e la barriera 
di protezione nell’intervento E). 
 
15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 
RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 
 
Il progetto risulta conforme alla disciplina. 
 
 
  Firma del Richiedente   Firma del Progettista dell'intervento 
 
 
         .............................................   ....................................................... 
 
 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 
(1) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 
(2) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie di cui all'Allegato B. 
(3) Lo stralcio deve riportare una rappresentazione significativa della struttura territoriale e dei caratteri paesaggistici 
(4) La descrizione deve riportare la lettura dei caratteri che effettivamente connotano l’immobile o l'area di intervento e il contesto 

paesaggistico, (anche con riferimento ai quadri conoscitivi degli strumenti della pianificazione e a quanto indicato dalle specifiche 
schede di vincolo). Il livello di dettaglio dell'analisi deve essere adeguato rispetto ai valori del contesto e alla tipologia di intervento 

(5) La documentazione, in relazione alla tipologia e consistenza dell'intervento, può contenere fotoinserimenti del progetto comprendenti 
un adeguato intorno dell'area di intervento desunto dal rapporto di intervisibilità esistente, al fine di valutarne il corretto inserimento 

(6) Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Si 
elencano, a titolo esemplificativo, alcune delle possibili modificazioni dell'immobile o dell'area tutelata: 

 cromatismi dell'edificio; 
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 rapporto vuoto/pieni; 

 sagoma; 

 volume; 

 caratteristiche architettoniche; 

 copertura; 

 pubblici accessi; 

 impermeabilizzazione del terreno; 

 movimenti di terreno/sbancamenti; 

 realizzazione di infrastrutture accessorie; 

 aumento superficie coperta; 

 alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 

 alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 

 interventi su elementi arborei e vegetazione 
(7) Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati ad ottenere il migliore inserimento paesaggistico dell'intervento nel 

contesto in cui questo è realizzato. 


